
Ordine del giorno Commissione regionale per la Concertazione tra le Par4 Sociali per la richiesta di 
ammor4zzatori regionali in deroga 

La CRCPS del Veneto si è riunita presso l’ente Veneto lavoro il 27 febbraio 2020, per valutare le misure da 
ado>are per la salvaguardia dei datori di lavoro e dei lavoratori del Veneto, colpiA dall’emergenza sanitaria a 
causa della diffusione del virus Covid – 19 da venerdì 21 febbraio. 

Il Governo sta per ado>are un decreto urgente per la salvaguardia del mondo produKvo, limitando però gli 
intervenA ai territori compresi nelle cosidde>e “zone rosse”. 

Crediamo che questa delimitazione vada superata per ricomprendere tuK gli intervenA all’intero territorio 
regionale interessato, sia in termini di imprese che di lavoratori provenienA da tali zone perchè l’emergenza 
sta creando notevoli difficoltà alle imprese ed ai datori di lavoro di tu>o il territorio veneto anche in nuovi 
se>ori (es. cultura). 

Pertanto la Commissione per la concertazione tra le parA sociali, all’unanimità riAene necessario ricorrere 
allo strumento della CIG in deroga per i datori di lavoro danneggiaA dagli effeK dell’emergenza sanitaria su 
tu>o il territorio regionale. 

L’intervento è possibile anche perché rimangono disponibili, dalla gesAone precedente, circa 50 milioni di 
euro, giacenA presso l’INPS, uAlizzabili a>raverso un urgente intervento legislaAvo ad hoc. 

La Commissione, pertanto, chiede l’inserimento di una norma apposita nel decreto che sta per essere 
ado>ato dal Governo, e che preveda la riaKvazione della CIG in deroga in tu>o il territorio regionale, da 
regolare in base ad accordi tra le parA sociali.  

È necessario semplificare le modalità di gesAone degli AmmorAzzatori (anche intervenendo su vincoli 
temporali e omogeneizzando le causali) e nell’uAlizzo dello Smart Working. In questa circostanza è 
necessario considerare l’impa>o della crisi verso i lavoratori cara>erizzaA per essere a “parAta iva”. Infine 
assicuriamo l’aKvazione di modalità efficaci di monitoraggio nel tempo della crisi a>raverso gli strumenA di 
analisi a disposizione ed auspichiamo che le misure in deroga regionali abbiano cara>erisAche di 
omogeneità tra i territori. 

La Commissione chiede altresì al Governo di garanAre il mantenimento e la programmazione di ogni tavolo 
di crisi, uAlizzando eventualmente anche la modalità telemaAca, al fine di garanAre il superamento delle 
situazioni di difficoltà aziendali che interessano il territorio regionale. 


